


 
 
Roadbook dei punti critici 
 
km 0 - Si parte dal parcheggio del Campo Sportivo della frazione Cavallari di Castello dell’Acqua; da lì 
passa anche il Sentiero Valtellina. Il parcheggio si raggiunge girando a destra, dopo aver attraversato 
l’Adda dalla statale 38. Si va nel piano attraversando le case di Cavallari fino a iniziare la salita verso il 
centro di Castello dell’Acqua. 
 
km 0,7 – Inizia la salita poco dopo il bivio che, a destra, porta alla Fucina (ancora funzionante e 
visitabile) 
. 
Km 4,5 – Quadrivio. Dopo aver passato le frazioni di Cortivo e di Nesina si arriva al quadrivio del 
Cimitero e si va a sinistra verso la chiesa parrocchiale di Castello a quota 650 m (ancora più a sinistra si 
va a Paiosa e si entra in Val Malgina). 
 
km 4,8 – Si prosegue dopo la piazza Roma del Comune seguendo i cartelli che indicano Piazzola. 
 
km 6 – Bivio: si lascia a sinistra la deviazione per Luviera. 
 
km 7,8 – Si passa dal tornante di Cà Gianni (quota 820 m) dove c’è anche il parcheggio: fin qui si può 
arrivare senza permesso. Poco dopo il tornante successivo, la strada diventa sterrata. 
 
km 8,7 – Bivio: si prosegue a destra (quota 940 m - a sinistra si va all’itinerario di “Cà Bonalli”). 
 
Km 12 -  Seguendo la strada principale, senza prendere deviazioni a sinistra e destra, si arriva 
sull’ultima rampa cementata che porta al parcheggio dell’Alpe Piazzola. 
 
Km 12 -  Alpe Piazzola. Oltre agli splendidi panorami sulla Valtellina e all’area picnic è possibile e 
consigliato percorrere ancora la strada che sale nel bosco senza farsi spaventare dalla prima e unica 
rampa (variante 1): la sterrata tagliafuoco sale fino a quota 1350 m circa e finisce vicino a un ruscello. 
Tornando indietro sulla sterrata per qualche metro è possibile percorrere un divertente trail a curve nel 
bel bosco: alla prima curva a destra si vede a sinistra la traccia che inizialmente scende nella stessa 
direzione della strada (destra), raggiunge una radura, ma poi piega decisamente a sinistra.  
 
 
Km 12,3 – La discesa vera e propria inizia alla seconda deviazione a destra scendendo da Piazzola: è 
presente un cartello a destra su albero con scritto “sentiero pedonale Castello…” e a sinistra la freccia 
indica La Piana, Cà di Sotto, Castello. Subito dopo la deviazione bisogna proseguire dritti e non girare 
a destra sul tornante. Il tratto che segue è su una mulattiera abbastanza larga ma ripida e soprattutto in 
alcuni tratti con molti sassi mossi che obbligano a un controllo attento della mtb. Chi volesse evitare 
questo tratto, salendo comunque fino a Piazzola, può ripercorrere in discesa la strada della salita fino al 
bivio di quota 940 m, girare a destra fino a raggiungere località La Piana e prendere il trail che scende a 
sinistra in mezzo alle case 
 
Km 13,1 – Doppio bivio. In fondo alla discesa si va a sinistra al primo bivio (freccia Cà di Sotto) e si 
giunge nello spiazzo prima della frazione La Piana. Qui si va a destra in mezzo alle case per prendere 
finalmente il sentiero compatto che scende nel bosco (a sinistra prosegue la strada che si congiunge con 
quella principale e porta all’inizio del trail di Cà Bonalli). 
 
Km 13,9 – Si passa in mezzo alla frazione di Case di Sotto (freccia su spigolo casa con indicazione 



Castello). Bisogna andare dritti e dopo l’ultima casa proseguire su una strada di servizio sterrata con 
sassi mossi. Si scende al ponte che attraversa il torrente della Valgrande e poco dopo si lascia a sinistra 
la strada e si risale su sentiero sopra le case e la chiesa parrocchiale di Castello. 
 
Km 14,5 – Castello sopra le case di piazza Roma: da qui il tracciato prosegue in salita fino alla frazione 
Facchi (quota 680 m). Si incrocia subito il cartello che indica il sentiero che scende a sinistra (freccia 
Contrada Paiosa); si attraversa un prato e si percorre la sterrata che porta ad Annunziata. 
 
Km 15,4 –  Sulla strada asfaltata si va a destra e proprio di fonte la chiesa si prende la sterrata (terreno 
erboso) che scende a sinistra con due tornanti; al terzo si va dritti e si segue il sentiero che disegna un 
divertente slalom nel bosco fino alla frazione delle Otte. Si va a destra su sterrata fino alla frazione Cà 
d’Albert. Da qui si può seguite la Variante 2 che porta al piano di Cavallari più direttamente, ma 
percorrendo sentieri più impegnativi, con alcuni gradini naturali e pieni di sassi mossi. 
 
 
Km 16,5 – A Cà d’Albert c’è l’area del Mulino e della Pila delle castagne (anche zona picnic). 
Proseguendo nel bosco sotto la Pila si attraversano le case e si passa da una trattoria a Cortivo, prima di 
arrivare sulla strada asfaltata. Si va a destra e dopo 200 metri, a sinistra di una curva si riprende il 
sentiero (freccia con indicazione Fucina). Due tornanti e si scende alla frazione delle Pile; si va a destra 
uscendo dalle case e si ritrova la strada asfaltata.  
 
Km 17,4 - Bivio: percorsi pochi metri sulla strada asfaltata si imbocca a destra l’ultimo tratto del 
sentiero che scende alla Fucina (freccia con indicazione Fucina). Attenzione al tornante con gradini. 
	


